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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E    Deliberazione n. 8 della seduta del 20 GEN. 2022.                         Oggetto: Istituzione Unità di missione regionale relativa agli interventi del PNRR   Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) OCCHIUTO Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ Dirigente/i Generale/i: ________ (timbro e firma) NICOLAI - MONTILLA Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  X  3 GIANLUCA GALLO Componente X  4 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  5 TILDE MINASI Componente X  6 ROSARIO VARI’ Componente X  7 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  8 MAURO DOLCE Componente X   Assiste il Segretario Generale reggente della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati.                              Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n°17669 del 17.1.2022    
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LA GIUNTA REGIONALE VISTI  - Il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, pubblicato in GU Serie Generale n.265 del 06-11-2021; - il Decreto 4 ottobre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica recante “Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, pubblicato in G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021; - il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  - il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  - il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; - le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle riunioni del 27 ottobre 2021; - il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; - il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; - il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; - il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; - il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; - il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 04.10.2021 concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; - il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; - l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014; - l’Accordo di Partenariato 2014/2020, approvato con Decisione di esecuzione dalla Commissione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; - la D.G.R. dell’11.08.2015, n. 303 e la D.C.R. del 31.08.2015, n. 42 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; - la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020; - il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); - la D.G.R. dell’01.12.2015, n. 501 con la quale si è preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; - le proposte di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 nell’ambito della “Coronavirus Response Investment Initiative (CRII)”, approvate con procedure di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza del Programma, concluse positivamente con note prot. n. 163123 del 14.05.2020 e prot. n. 336690 del 19.10.2020; - la Delibera di Giunta Regionale n. 320 del 26.10.2020 e quella del Consiglio Regionale n. 62 del 10/11/2020 di presa d’atto dell’approvazione dei documenti relativi alla suddetta Proposta di Riprogrammazione da parte del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014-2020; - la Decisione di esecuzione C(2020) 8335 final del 24.11.2020 recante “modifica della Decisione di esecuzione C(2015) 7227 che approva determinati elementi del programma operativo “Calabria” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Calabria in Italia CCI 2014IT16M2OP006”, con la quale la Commissione europea ha approvato la suddetta Riprogrammazione; - la Delibera N. 474 del 15.12.2020 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della citata Decisione di esecuzione C(2020) 8335 final del 24.11.2020; - la D.G.R. n. 617 del 28.12.2021 con la quale è stato individuato, ai sensi dell’art. 19, comma 6, Dlgs. 165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, il dott. Maurizio Nicolai; - il D.P.G.R. n. 248 del 29.12.2021 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” al dott. Maurizio Nicolai; PREMESSO - che, per sostenere i cittadini, le imprese e i paesi dell'UE a superare la recessione economica causata dalla pandemia di COVID-19, i leader dell'UE hanno concordato di lavorare ad un piano per la ripresa dell'Europa, impegnandosi ad istituire uno specifico fondo volto ad attenuare gli effetti della crisi; - che, al fine di superare la crisi economica e sociale provocata dall’emergenza sanitaria dervante dalla pandemia di Covid-19 e favorire la ripresa su tutto il territorio europeo, i leader dell’Unione Europea hanno approvato un pacchetto di misure, per un importo complessivo di l 824 miliardi di EUR, che unisce le risorse del quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027 
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ad uno straordinario stanziamento di fondi per la ripresa, lo strumento Next Generation EU (NGEU), che disegna un quadro finanziario complessivo di proporzioni inedite, atto a sostenere la ripartenza europea e a sostenere gli investimenti per lo sviluppo e le transizioni verde e digitale; - che il quadro finanziario pluriennale, rafforzato da Next Generation EU, costituirà lo strumento principale per l’attuazione delle misure per la ripresa, in risposta alle conseguenze socioeconomiche provocate dalla pandemia di COVID-19 e contribuirà a trasformare I’UE attraverso le sue principali politiche, in particolare il Green Deal europeo, la rivoluzione digitale e la resilienza; - che gli importi a titolo di Next Generation EU saranno erogati tramite sette programmi, tra i quali rileva, per un importo di 672,5 miliardi di EUR, il “Dispositivo per la ripresa e la resilienza” che, di conseguenza, assorbe la maggior parte delle risorse della dotazione totale; - che il citato Dispositivo ha l’obiettivo di sostenere gli investimenti, anche in vista delle transizioni verde e digitale, al fine di agevolare una ripresa duratura, sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico, di migliorare la resilienza delle economie dell'UE e di ridurre le divergenze economiche fra gli Stati membri e, a tal fine, sarà focalizzato e diretto verso grandi obiettivi, quali, la modernizzazione del Paese, la transizione ecologica, l’inclusione sociale e territoriale, ivi incluse la parità di genere e l’inclusione dei giovani; - che gli Stati membri hanno predisposto Piani nazionali per la ripresa e la resilienza nei quali vengono declinati gli obiettivi dei Paesi e definiti programmi nazionali di riforme e d’investimento per il periodo 2021-2023; - che, con Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha recepito la proposta della Commissione europea del 22 giugno, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), in cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e traguardi, cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione delle risorse su base semestrale; - che con Circolare n. 21 del 14.10.2021 “Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”, il Ministero dell’Economia e Finanze ha divulgato gli obblighi e i principi, da considerare elementi cardine di ogni processo di attuazione degli interventi PNRR, nonché le priorità trasversali, quali, il rispetto e la promozione della parità di genere, la protezione e valorizzazione dei giovani, tesa a garantire l’attuazione di interventi e riforme a beneficio diretto e indiretto per le future generazioni, il superamento dei divari territoriali; - che con la D.G.R. n. 540 del 07.12.2021 è stata istituita la Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi, destinata a costituire un organo regionale di coordinamento e monitoraggio per la tempestiva ed efficace attuazione del PNRR in Calabria, in vista del conseguimento dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano medesimo, in maniera coerente ed integrata con la programmazione regionale unitaria; PRESO ATTO  - che con nota prot. 0016084 A-4.1.3 del 29.12.2021, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato un “Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”, sottoscritto congiuntamente dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale;  - che tale Protocollo per la partecipazione e il confronto prevede la trasposizione di tale confronto anche a livello regionale e locale, attraverso la costituzione di analoghi Tavoli territoriali, prevedendo anche la possibilità di costituzione di tavoli di settore, finalizzati e continui, nei quali si dia conto delle ricadute sociali, economiche ed occupazionali degli investimenti e delle riforme previste dal PNRR e piani complementari; RITENUTO necessario: - contribuire, a livello regionale, all’efficace attuazione del Piano Nazionale di ripresa e resilienza, nonché al conseguimento ed alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
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- definire misure tempestive volte a garantire un efficace e coerente contributo all’attuazione degli interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza in Calabria, in conformità e coerenza con il relativo cronoprogramma, in maniera coerente ed integrata con la programmazione regionale unitaria; - dare impulso ad una ulteriore semplificazione ed accelerazione delle procedure strumentali all’attuazione del Piano, nonché di adottare misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni coinvolte nella realizzazione degli interventi; - assicurare massima efficienza, costante coordinamento ed un puntuale monitoraggio sulla attuazione del PNRR in Calabria, attraverso l’istituzione di un apposito organismo, denominato “Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi”; - adeguare il documento di istituzione della Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi, allegato quale parte integrante alla D.G.R. n. 540 del 07.12.2021, affinché risulti coerente ed in linea con le previsioni della Nota del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29.12.2021 prot. 0016084 A-4.1.3 “Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”, attraverso l’approvazione dell’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; RICHIAMATI - gli obblighi e principi, da considerare elementi cardine di ogni processo di attuazione degli interventi PNRR, divulgati dal MEF con circolare n. 21 del 14.10.2021 “Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”, quali: i. Principio del “non arrecare danno significativo” (c.d. “Do No Significant Harm” – DNSH), in base al quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali; ii. Principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging) teso al conseguimento e perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale; iii. Obbligo di conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari con eventuale previsione di clausole di riduzione o revoca dei contributi in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti, nei tempi assegnati e di riassegnazione delle somme per lo scorrimento delle graduatorie; iv. Obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale; v. Relativamente all’ammissibilità dei costi per il personale, obbligo di porre a carico del PNRR esclusivamente le spese di personale specificamente destinato a realizzare progetti di cui le amministrazioni hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del progetto; vi. Obblighi in materia di comunicazione e informazione, attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) e la presenza dell’emblema dell’Unione europea; - le priorità trasversali da considerare nell’attuazione del PNRR, quali, il rispetto e la promozione della parità di genere, la protezione e valorizzazione dei giovani, tesa a garantire l’attuazione di interventi e riforme a beneficio diretto e indiretto per le future generazioni, il superamento dei divari territoriali; VISTO il Decreto del Presidente della Giunta della Regione Calabria n. 180 del 07.11.2021 recante “Regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3; VISTA la nota del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29.12.2021 prot. 0016084 A-4.1.3 “Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”; 
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VISTO l’allegato A, denominato “Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi”, che costituisce parte integrante del presente atto deliberativo; PRESO ATTO - che i Dirigenti generali proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che i Dirigenti generali proponenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  - che i Dirigenti generali proponenti attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale a voti unanimi,    DELIBERA  1. di modificare il documento di “Istituzione della Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi”, allegato alla D.G.R. n. 540 del 7 dicembre 2021, affinché esso risulti coerente ed in linea con le previsioni della Nota del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29.12.2021 prot. 0016084 A-4.1.3 “Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”; 2. di approvare, per l’effetto, l’Allegato A alla presente deliberazione, denominato “Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi”, quale parte integrante del presente atto, che sostituisce integralmente l’Allegato A alla D.G.R. n. 540 del 7 dicembre 2021; 3. di confermare che, come già stabilito dalla D.G.R. n. 540 del 7 dicembre 2021, all’atto dell’insediamento, l’organo si doti di un regolamento interno, che ne disciplini il funzionamento; 4. di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento Programmazione Unitaria, a: tutti i Dipartimenti regionali; all’“ANCI Calabria”, organizzazione di base dell’Associazione Nazionale dei Comuni italiani - A.N.C.I.; alla Presidenza regionale della Calabria dell’Unione Province Italiane (U.P.I); 5. di dare atto che per i componenti della Cabina di regia esterni all’Amministrazione regionale non è dovuto alcun tipo di compenso o di rimborso per le eventuali spese di viaggio sostenute; 6. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.  IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                                       IL PRESIDENTE                       F.TO: MONTILLA      F.TO: OCCHIUTO  
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                                                                                                             Avv. Eugenia Montilla Segretario Generale reggente segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it  Dott. Maurizio Nicolai  Dirigente generale  
del dipartiŵeŶto ͞Programmazione unitaria͟ dipartimento.programmazione@pec.regione.calabria.it  Settore Segreteria di Giunta  segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it  e p.c.    dott. Roberto Occhiuto Presidente Giunta Regionale presidente@pec.regione.calabria.it  dott. Luciano Vigna Capo di Gabinetto capogabinettopresidenza@pec.regione.calabria.it   Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 

͞Istituzione Unità di missione regionale relativa agli interventi dl PNRR.”. Riscontro nota prot. 12051 del 12/01/2022. A riscontro della nota prot. 12051 del 12/01/2022, relativa alla proposta deliberativa ͞Istituzione Unità di missione regionale relativa agli interventi dl PNRR.” di cui si allega copia digitalmente firmata 
a coŵprovare l’avveŶuto esaŵe da parte dello scriveŶte, viste le attestazioŶi di Ŷatura fiŶaŶziaria contenute nella citata proposta, e preso atto che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che il provvedimento ͞non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale”, si conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento.  Dott. Filippo De Cello 

REGIONE CALABRIA Dipartimento Economia e Finanze _____________________________ Il Dirigente Generale Regione Calabria
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- Allegato A -  Cabina di Regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi Finalità La Cabina di Regia è finalizzata, in un’ottica di sinergia con tutti gli strumenti della Programmazione Unitaria, a semplificare e agevolare la realizzazione in Calabria dei traguardi  e degli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché ad esercitare il giusto coordinamento partenariale per la programmazione dei fondi unionali della nuova programmazione 2021-2027 per come prevista nel RDC 1060/2021. L’attuazione del PNRR va inquadrata nella realizzazione degli obiettivi più generali di sviluppo della Regione Calabria, per cui la Cabina di Regia deve contribuire, in stretto raccordo con il Dipartimento Programmazione, alla realizzazione della Politica Regionale di Sviluppo attraverso l’unitarietà di orientamento del complesso dei Piani e dei Programmi Operativi attuati in Calabria, compresi il Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 ed il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 di cui al Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018. Ai fini della costituzione della Cabina di Regia assume preminente valore l'interesse della Regione Calabria alla sollecita e puntuale realizzazione degli interventi inclusi nei Piani e Programmi  regionali, attraverso un impulso decisivo allo snellimento delle procedure amministrative in tutti i settori incisi dalle previsioni dei predetti Piani e Programmi, per consentire un’efficace, tempestiva ed efficiente realizzazione degli interventi ad essi riferiti.  Compiti e funzionamento: declaratoria  1. Al fine di assicurare il coordinamento delle relazioni tra l’Amministrazione Regionale e gli Enti Territoriali Calabresi titolari di interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui al Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, e l’attuazione integrata e sinergica con i Piani e Programmi della Programmazione Regionale Unitaria per l’attuazione dei Fondi SIE e fondi ad essi complementari, è istituita, per conseguire una maggiore efficienza, un costante coordinamento ed un continuo monitoraggio sulla efficace attuazione ed integrazione dei predetti interventi, la “Cabina di regia per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra la Regione e gli Enti Territoriali calabresi”. La Cabina di Regia è finalizzata a semplificare, agevolare ed accelerare, in maniera coordinata, la realizzazione in Calabria degli obiettivi intermedi e finali (Milestone e Target) del PNRR in stretta sinergia, funzionalità e complementarietà con gli strumenti di pianificazione e programmazione regionale, assicurando, altresì, un presidio costante del rispetto degli obblighi e principi, da considerare elementi cardine di ogni processo di attuazione degli interventi PNRR, divulgati dal MEF con circolare n. 21 del 14.10.2021 “Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”, garantendone la corretta applicazione a livello regionale.  2. La Cabina di Regia esercita poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale sull’attuazione del PNRR in Calabria, in raccordo con gli altri Piani e Programmi regionali attuati in esecuzione degli atti di indirizzo politico-amministrativo della Giunta Regionale. Opera in stretto raccordo con il Dipartimento della Programmazione Unitaria. La Cabina di Regia di cui al punto 1 è operativa fino al raggiungimento degli obiettivi ivi enunciati.  



 

3. La Cabina di Regia, tra l’altro, assicura al sistema degli Enti Territoriali il supporto tecnico per la realizzazione delle attività di competenza, volte ad attuare gli investimenti previsti dal PNRR, dal POR e dal PSC ed altri Piani e Programmi regionali, in raccordo con le altre amministrazioni, anche nazionali, titolari di interventi.  4. Per il perseguimento degli obiettivi di cui ai precedenti punti, fanno capo alla Cabina di Regia attività volte a: a) Coinvolgere nelle proprie attività, anche in ragione delle materie trattate, gli attori maggiormente rappresentativi dei Tavoli di partenariato economico e sociale, costituiti nell’ambito di Piani e Programmi della Programmazione regionale unitaria, cui prendono parte gli  enti locali, le associazioni delle categorie produttive e le parti sociali, le rappresentanze del sistema cooperativistico e del Terzo settore, il sistema universitario e della ricerca, rappresentanze della  società civile e della cittadinanza attiva calabresi; b) Assicurare costante coordinamento ed un puntuale monitoraggio sul rispetto degli obblighi e principi, da considerare elementi cardine di ogni processo di attuazione degli interventi PNRR, divulgati dal MEF con circolare n. 21 del 14.10.2021 “Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”, nonché sulle priorità trasversali, quali, il rispetto e la promozione della parità di genere, la protezione e valorizzazione dei giovani, tesa a garantire l’attuazione di interventi e riforme a beneficio diretto e indiretto per le future generazioni ed il superamento dei divari territoriali; c) Elaborare indirizzi e linee guida sulla semplificazione per l'attuazione unitaria degli interventi del PNRR e degli altri Piani e Programmi della Programmazione regionale unitaria che concorrono alla realizzazione della Politica di sviluppo della Regione Calabria, anche con riferimento ai rapporti con i diversi livelli territoriali; d) Esaminare gli specifici profili di criticità emersi nel corso dell’attuazione ed individuare gli ostacoli all'attuazione corretta e tempestiva degli investimenti per lo sviluppo previsti nel PNRR e negli altri Piani e Programmi della Programmazione regionale unitaria, proponendo correttivi e rimedi; e) Definire su base regionale, coerentemente con le linee del PNRR, un progetto avente particolare rilevanza strategica per ciascun Ente, denominato «Progetto bandiera»; f) Favorire il coinvolgimento, attraverso il raccordo ed il coordinamento, del sistema delle Autonomie locali sui temi ritenuti Obiettivi Politici delle nuove politiche di coesione unionali e nazionali; g) Individuare e diffondere tra gli Enti territoriali calabresi le best practice delle Pubbliche Amministrazioni; h) Analizzare gli impatti dei finanziamenti pubblici erogati sul sistema territoriale con la contestuale valutazione delle trasformazioni territoriali intervenute; i) Svolgere ogni idonea attività a supporto della qualità e dell’efficacia degli investimenti previsti dal PNRR, dai POR e dal PSC, oltreché accertare la non duplicazione dei finanziamenti per lo stesso intervento; j) Coordinare le azioni di monitoraggio, trasparenza e pubblicità, a cui gli Enti Territoriali regionali devono dare adempimento nell’ambito della gestione degli investimenti dal PNRR, dal POR e dal PSC, anche al fine di semplificare le specifiche procedure; k) Svolgere e facilitare attività di ricerca ed innovazione nell’ambito delle prassi tecnico -amministrative di gestione dei contratti pubblici, nonché attività ed iniziative d’informazione e formazione sui procedimenti tecnico amministrativi di gestione dei contratti pubblici; l) Effettuare la ricognizione periodica sullo stato di attuazione degli interventi e verificare, sulla base dei risultati delle attività di monitoraggio e di analisi, l’avanzamento della politica regionale unitaria di sviluppo, i risultati conseguiti, l’avanzamento finanziario dei programmi e l’integrazione delle fonti finanziarie, producendo dei report periodici sullo stato di 



 

attuazione del PNRR e degli altri Piani e Programmi in corso di attuazione alla Giunta regionale per tramite del Presidente della Giunta regionale. m) Verificare l’opportunità di adottare interventi normativi e di indirizzo al fine di agevolare l’attuazione degli interventi ed i rispettivi tempi di realizzazione, proponendone l’adozione per tramite del Presidente della Giunta regionale alla Giunta ed al Consiglio regionale. n) Ricevere, nel rispetto del principio di leale collaborazione, dagli enti territoriali, dalle istituzioni e dagli altri enti pubblici, flussi informativi periodici relativi all’attuazione degli interventi e segnalazioni su criticità nell’attuazione dei Piani, proponendo l’adozione di correttivi e soluzioni di carattere normativo e regolamentare nelle materie di competenza regionale; o) Trasmettere alla Giunta regionale, con cadenza periodica e per il tramite del Presidente, una relazione sullo stato di attuazione del PNRR in Calabria in sinergia con gli altri Piani e Programmi della Programmazione regionale unitaria in corso di attuazione, allo scopo di illustrare in modo coordinato e unitario lo stato di attuazione dello sviluppo in Calabria, fornendo informazioni sull’utilizzo dei programmi e sui risultati raggiunti, nonché ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento degli interventi, il loro impatto e l'efficacia rispetto agli obiettivi di sviluppo perseguiti, indicando eventuali misure necessarie per accelerare l’avanzamento dei progetti e per una migliore efficacia degli stessi rispetto agli obiettivi perseguiti; p) Assicurare la più ampia cooperazione con il partenariato economico, sociale e territoriale nelle materie e per le questioni connesse all'attuazione del PNRR, nonché agli obiettivi unitari di sviluppo della Regione attraverso gli altri Piani e Programmi; q) Garantire le necessarie azioni di raccordo con l’Unità per la razionalizzazione e il miglioramento della regolazione e con l’Ufficio per la semplificazione di cui all’art. 5 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito in L. 29 luglio 2021, n. 108; r) Strutturare ed attivare un servizio di assistenza e supporto a favore degli Enti Territoriali della Calabria, con particolare riferimento ai piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, e ai comuni delle zone montane, al fine di garantire livelli di qualità, tempestività, efficienza e omogeneità alle progettualità per gli investimenti previsti dal PNRR, dai POR e dal PSC e, più in generale, dai Piani e Programmi della Programmazione regionale unitaria; s) Prestare una stabile attività di assistenza e supporto tecnico agli enti destinatari delle misure di intervento che agevoli il rispetto delle modalità e dei tempi previsti dai diversi Piani, anche attraverso l’armonizzazione con altre forme di assistenza tecnica previste da altre misure nazionali, evitandone la sovrapposizione e favorendo gli enti locali non destinatari di altre attività di assistenza e supporto.  5. La Cabina di Regia si sviluppa su due livelli per come segue. Nel primo, definito “strategico”, è composta dal Presidente della Giunta regionale (o suo delegato); dai Dirigenti di livello generale dei Dipartimenti “Segretariato Generale” e “Programmazione Unitaria”; dai Dirigenti di livello generale delle strutture della Giunta regionale, che prendono parte alla Cabina di Regia, per competenza, in relazione alle materie di volta in volta trattate; dall’ANCI Calabria; dall’UPI Calabria; dalle rappresentanze sindacali calabresi,  riferibili alle sigle firmatarie del “Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari” nota prot. 0016084 A-4.1.3 del 29.12.2021, della Presidenza del Consiglio dei Ministri; dalle associazioni datoriali maggiormente rappresentative in Calabria. Alle sedute della cabina di regia possono essere inoltre invitati, a seconda della tematica affrontata, i rappresentanti dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o rappresentanti del partenariato economico, sociale e territoriale. 



 

Nel secondo, definito “operativo-partenariale”, la suddetta composizione è integrata da Tavoli settoriali finalizzati e continui, con la finalità di definire percorsi di maggiore specializzazione su specifiche questioni, nonché a dare conto delle ricadute sociali, economiche ed occupazionali degli investimenti e delle riforme previste dal PNRR e piani complementari, organizzati secondo quanto previsto nella nota prot. 0016084 A-4.1.3 del 29.12.2021, della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la quale ha emanato il “Protocollo per la partecipazione e il confronto nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”. I Tavoli settoriali afferenti al secondo livello della Cabina di Regia sono costituiti nel numero di 5, operativamente corrispondenti ai 5 Obiettivi Politici di cui al Reg. UE 1060/2021, che verranno convocati coinvolgendo, per specificità tematiche, gli stakeholder e gli esperti di riferimento.  6. La Cabina di Regia è presieduta dal Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato e coordinata dal Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria o dal Segretario Generale della Giunta Regionale a seconda delle materie oggetto di discussione.  7. La Cabina di Regia, e i suoi ì settoriali, per le sue attività, si avvale del personale della Giunta Regionale, nonché di tutte le risorse reclutate in forza di norme di attuazione del PNRR.  8. La Cabina di Regia, in sede di prima convocazione, adotta il Regolamento interno che disciplina i maccanismi di convocazione e di funzionamento dell’Organo.  9. La Cabina di Regia, e i suoi tavoli 5 settoriali, per l’espletamento delle attività di competenza e, in particolare, per quelle elencate al precedente punto 4, potrà avvalersi di un affiancamento tecnico dedicato, denominato “Supporto Tecnico”, ascrivibile alle Politiche di miglioramento e crescita della Capacità Istituzionale previste nel POC Calabria 2014-2020 e nel POR Calabria 2014-2020 o, eventualmente, riferite all’asse 14 del POC Calabria 2014- 2020, per come riformulato nel PSC regionale, o ad altre risorse coerenti disponibili. Il “Supporto tecnico”: 1) Coadiuva la Cabina di Regia nel servizio di sostegno a favore degli Enti Territoriali della Calabria, al fine di garantire livelli di qualità, tempestività, efficienza e omogeneità alle progettualità per gli investimenti previsti dal PNRR, dal POR e dal PSC; 2) Seleziona le best practice delle Pubbliche Amministrazioni e ne riferisce alla Cabina di Regia per le proprie determinazioni; 3) Assiste la Cabina di Regia nell’assistenza tecnica al monitoraggio e gestione degli interventi finanziati e analizza gli impatti dei finanziamenti pubblici erogati sul sistema territoriale con la contestuale valutazione delle trasformazioni territoriali intervenute e ne riferisce alla Cabina di Regia; 4) Sostiene la Cabina di Regia in ogni idonea attività a supporto della qualità e dell’efficacia degli investimenti previsti dal PNRR, dal POR e dal PSC; 5) Collabora con la Cabina di Regia nell’attività di ricerca ed innovazione nell’ambito delle prassi tecnico amministrative di gestione dei contratti pubblici; nonché nelle attività ed iniziative d’informazione e formazione sui procedimenti tecnico amministrativi di gestione dei contratti pubblici; 6) Presta, nel rispetto delle Linee Guida approvate dalla Cabina di Regia, attività di assistenza e supporto agli enti territoriali, con particolare riferimento ai piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, e ai comuni delle zone montane. 


